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I NODI DEGLI ORDINI 
LE RICADUTE DELLA CRISI 

Società a rischio. Tante le società di consulenti 
che con il pensionamento deltitolare hanno chiuso - 

11 cliente non paga la parcella + 

e i professionisti vanno in rosso 
Commercialisti, awocati e consulenti: fatturati giù del 40% - 
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Si lavora di più, si gua- 
dagna di meno. Ci si affan- 
naper dare una risposta al- 
le richieste che arrivano 
dalle aziende in crisi di li- 
quidità, dagli enti paralizza- 
ti dai problemi di bilancio, 
dagli imprenditori impasto- 
iati dalle difficoltà di acces- 
so al credito, ma intanto le 
parcelle restano insolute e 
si accumulano i crediti nei 
co+onti dei clienti. 

E il filo rosso che lega i 
professionisti lombardi: 
un calo del fatturato che 
può arrivare fmo al400/~, de- 
terminato dalle difficoltà 
ad incassare i pagamenti. 

Commercialisti, awoca- 
ti, notai e consulenti del la- 
voro: nessuna categoria 
sembra immune a una crisi 
che si sta facendo sentire 
soprattutto in questi mesia 
cavallo tra la fine del 2009 e 
l'inizio del 2010, come rica- 
duta dell'onda lunga che 
l'anno scorso ha travolto le 
imprese. «Di lavoro ce n'è, 
e anche più di prima - dice 
Michaela Marcarini, consi- 
gliere dell'ordine dei dotto- 
ri commercialisti di Mila- 
no -. Ma ci viene segnalata 
da tanti colleghi la difficol- 
tà ad incassare i compensi. 
Inostriclientiche in condi- 
zioni normali non ritarde- 
rebbero il pagamento di 
una parcella, oggi sono in 
difficoltà: owiamente il no- 
stro compito è affiancarli 
per superarelacrisi, sapen- 
do che la priorità è fare in 
modo che le aziende riesca- 
no apagare gli stipendi a fi- 

ne mese. Una gravissima 
situazione finanziaria che 
non si risolverà finché non 
verrà agevolato l'accesso 
al credito. Purtroppo però 
i nostri studi professionali 
non sono mai inclusi tra i 
destinatari delle politiche 
di sostegno alle imprese)). 

In difficoltà, segnala Mi- 
chaelaMarcarini, non ci so- 
no solo i commercialisti 
ma anche il loro indotto: 
moltiplicando per una me- 
dia di tre o quattro dipen- 
denti i 7.500 commerciaii- 
stilombardi, sarebbero cir- 
ca qrnila i posti coinvolti. 
«Negli studi che si occupa- 
no di gestione ordinaria, il 
calo raggiunge anche il 
4 0 ~ 0  del fatturato - conti- 
nua Marcarini -. Ne risen- 
tono meno gli studi che of- 
frono consulenza alle im- 
prese, perché difficilmente 
possono essere rimpiazza- 
ti da un centro di elabora- 
zione dati». 

Si aggira tra il 20 e il 30% 
anche il calo del fatturato 
dei consulenti dellavoro, ri- 
spetto ailo scorso anno, se- 
condo le segnalazioni rac- 
colte da Mauro Capitanio, 
uno dei consiglieri lombar- 
di nell'ordine nazionale e 
presidente della Fondazio- 
ne Consulenti del Lavoro. 

«Owiamente in questo 
momento è più importante 
salvare un posto che riscuo- 
tere una parcella, ma per 
molti colleghi la situazione 
sta diventando critica - 
spiega Capitanio -. La crisi 
delle piccole e medie im- 
prese sta portando alla 
chiusura dell'8ooh delle pic- 

cole societàicuititolarirag- 
giungono l'età dellapensio- 
ne, con le inevitabili riper- 
cussioni sull'indotto e sulla 
filiera)). Da qualche mese,l 
consulenti del lavoro si so- 
no ritagliati una nuova nic- 
chia di attività. «Dall'inizio 
dell'anno abbiamo ottenu- 
to l'abilitazione al rilascio 
dei tirocini formativi. Pri- 
male aziende dovevano an- 
dare ai Centro per l'impie- 
go; ora possono rivolgersi 
direttamente a noi che ci 
occupiamo delle pratiche 
necessarie». Faticano inve- 
ce a ritagliarsi un ruolo 
esclusivo gli awocati, che 
oltre alla concorrenza tra- 
sversale alle altre catego- 
rie devono fare i conti con 
una concorrenza interna 
esasperata: «La crisi gene- 
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Indotto a rischio: I n  
difficoltà gli Studi, ma anche il 
resto del mercato:sono circa 
25mila i posti d i  lavoro messi 
in discussione dalla crisi 
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Nicchia di sviluppo. 
, Dali'iniziodell'annoabbiamo 

ottenutol'abilitazioneal , 
rilascio dei tirocini formativi 
per leimprese 

rale è acuita dal fatto che 
siamo troppi)), commenta 
Luigi Bonomi, consigliere 
dell'ordine degli awocati 
divarese. In Lombardia gli 
awocati hanno superato 
quota qmila: «L'abolizio- 1 
ne dei minimi nelle tariffe / l  

professionaliha determina-. 

forti di abbassare i livelli 
J to la capacità dei clienti più 

dei corrispettivi. I 

Un gioco al ribasso che 
peggiora il lavoro di tutti)). ,l 
Una crisi strutturale quin- _ 
di per la categoria, di cui 
sembrano essersi accorti i 
giovani: «I praticanti sono 
in calo. Ci si sta rendendo 
conto che la professione è 
inflazionata». Awio d'an- 
no lento anche per i notai, 
che per il terzo anno segna- 
lano unvolume di lavoro in - 
calo del IS/~OO/~: «Non ab- 
biamo ancora i dati aggior- ' 
nati sull'occupazione, ma ,'l 
sappiamo che qualche stu- 
dio è già arrivato al punto 
di ridurre il numero dei di- 
pendenti», conclude Do- 
menico De Stefano, presi- l 
dente del Consiglio notari- 
le di Milano. 

Per reagire alla crisi, so- 1 

stenendoleaziende e recu- ( 
perando clienti, i notai stan- 1 
no per awiare in Lombar- , 
dia una serie di iniziative 
per la piccola e media im- < l  
presa, sulla base di un pro- 
tocollo nazionale con Con- 
findustria: incontri aperti e 
consulenza nelle sedi loca- 
li delle associazioni degli 
industriali e degli artigiani; 
a partire dalle province di 
Monza e di Milano. 
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